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RELAZIONE TECNICA 

Legge 447/95 - Impatto acustico ambientale 

 

 

 

 

Analisi condotta per conto della ditta:  

NUOVAEDIL S.r.l.  

Area P.I.P. - Loc. Camporeale (ISOLA 7 - LOTTI 15 / 16 / 17 / 18) 

83031 - Ariano Irpino (AV) 

 

Misura finalizzata ad accertamenti riguardanti la seguente attività:  

impianto di frantumazione di materiali inerti da demolizione non pericolosi 

 

Tecnico esecutore delle indagini acustiche: Ing. Antonio Salza, esperto in acustica, iscritto nell’elenco               

dei Tecnici Competenti tenuto dalla Regione Campania (secondo quanto prescritto dalla Legge 447/95)             

ed all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Roma con il n°A-31559. 
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01.  OGGETTO 

La presente relazione è relativa alla verifica dell’impatto acustico attribuibile  

all’impianto di frantumazione di materiali inerti da demolizione non pericolosi. 

 

 

02.  DATI GENERALI 

Denominazione sociale:  NUOVAEDIL S.r.l. 

 

Legale Rappresentante: Tutolo Laura 
     nato a Benevento in data 26/02/1976 
     e residente in Montecalvo Irpino (AV) alla C/da Malvizza, 51 
 

Sede legale:   C/da Malvizza, 51 
     83037 - Montecalvo Irpino (AV) 

Codice Fiscale   TTL LRA 76B66 A783 C 

P. IVA:    0269 0480 641 

Telefono / Fax:   0825 828120 / 0825 1800876 

Mail:    cristino.antonio@libero.it 

 

 

03.  NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 D.P.C.M. 01/03/91   Limiti massimi di rumore negli ambienti abitativi  
    e nell’ambiente esterno 
 

 Legge n°447 del 26/10/95  Legge quadro sull’inquinamento acustico 

 

 D.P.C.M. 14/11/97   Determinazione valori limite delle sorgenti sonore 

 

 D.M. 16/03/98   Tecniche di rilevamento e di misurazione  
      dell’inquinamento acustico  
  

 D.P.R. n°142 del 30/03/04  Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
      dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, 
      a norma dell’art. 11 della Legge 26 ottobre 1995, n°447   
 

 Circolare Ministero dell’Ambiente Interpretazione in materia di inquinamento acustico: 
 del 06/09/04    criterio differenziale ed applicabilità dei valori limite differenziale 
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04.  INQUADRAMENTO DELL’AREA 

L’area in oggetto si colloca nell’area a Nord-Est del centro di Ariano Irpino 

Cartograficamente l’area è mappata alla Tavola n°12 (Quadrante 174-IV) 

della Regione Campania - I.G.M. 1:25000. 

 

 NUOVAEDIL S.r.l. 
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

L’area all’interno della quale la ditta intende avviare le attività di frantumazione di materiali inerti                        

da demolizione non pericolosi, ricade nell’Area P.I.P. del comune di Ariano Irpino (AV). 

 

Isola 7 - Lotti 15 / 16 / 17 / 18 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



    

 
 

Sede legale 
 Via Patierno, 58/a - 83031 ARIANO IRPINO (AV)  

Tel. / Fax 0825 881310 

Sede operativa 
 Via Gaudiciello, 23/a - 83031 ARIANO IRPINO (AV) 

Tel. / Fax 0825 881152  

 

5 

VISTA DA SATELLITE 

 

Coordinate ed elevazione dal livello del mare. 

N: 41° 12.380’   E: 15° 8.235’  ELEVAZIONE: 620 m 

 

Fonte Google Earth 
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INQUADRAMENTO URBANISTICO 

Dal P.R.G. vigente, l’area nel quale verrà avviata di frantumazione di materiali inerti da demolizione             

non pericolosi è ricompresa nella zona D. La zona D riguarda aree destinate ad attività produttive industriali, 

artigianali e terziarie del Piano Insediamenti Produttivi. 

 

 

  

 

NUOVAEDIL S.r.l. 
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05.  DESCRIZIONE DEL SITO  

Il progetto in oggetto prevede la realizzazione di un impianto di frantumazione di materiali inerti                

da demolizione non pericolosi. 

L’area, ceduta in diritto di proprietà dal comune di Ariano Irpino alla NUOVAEDIL S.r.l., individuata                            

nelle isole 7/A, lotti 15 e 16 e 7/B lotti 17 e 18, confina con i lotti 14, isola 7/A e19, isola 7/B su un lato                    

e per tre lati con le strade dell’Area P.I.P. per una superficie complessiva di 11.565 mq.  

L’insediamento interesserà una parte dell’area disponibile, mentre la rimanente sarà utilizzata                                 

per il commercio di materiali edili come meglio specificato nella seguente tabella riassuntiva. 

QUADRO RIEPILOGATIVO SUPERFICI 

     
LOTTO 

AREA  
(mq) 

AREA INSEDIAMENTO  
(mq) 

AREA VENDITA MATERIALI EDILI 
(mq) 

15 2.863 528  2.335 

16 2.846 543 2.303 

17 2.960 2.960 0,00 

18 2.896 2.896 0,00 

TOTALE 11.565 6.927 4.638 

 

Il terreno presenta una leggera pendenza ed è posizionato ad una quota altimetrica maggiore rispetto                   

alle strade interne all’Area P.I.P. pertanto è prevista una rampa sia per l’ingresso che per l’uscita                         

degli automezzi. Un’ampia area di movimentazione consente di raggiungere l’area di stoccaggio                                       

o messa in riserva e l’area in cui è posizionato l’impianto di frantumazione e prevagliatura degli inerti                      

e quella di deposito del materiale ottenuto dalla lavorazione le cui superfici con sottofondo                           

realizzato in calcestruzzo rafforzato con reti elettrosaldate. 

Le aree di deposito sono divise per il materiale d’ingresso e per quello in uscita già trattato e possono subire 

ulteriore suddivisioni attraverso la realizzazione di pareti mobili prefabbricate in c.l.s. tali da contenere,                    

in diversi settori, materiali di vario tipo con diverse caratteristiche granulometriche. 

QUADRO RIEPILOGATIVO SUPERFICI INSEDIAMENTO 

     A - AREA MESSA IN RISERVA mq 1.500   

B - AREA FRANTUMAZIONE E PREVAGLIATURA mq 1.500   

C - AREA DI STOCCAGGIO MATERIALE IN USCITA mq 1.000   

D - AREE VERDI mq 850   

E - AREA INGRESSO MEZZI E PESA  mq 350   
F - AREE MOVIMENTAZIONE MEZZI  mq 1.537   

G - AREA COPERTA UFFICI  mq 190 

 
  TOTALE  mq 6.927   
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Sul lato sinistro, rispetto alla pesa, è ubicato un piccolo fabbricato destinato ad uffici e locali vari                 

per il personale, costituito dai seguenti ambienti: 

UFFICI 

      
RECEPTION - UFFICIO mq 33,77 

  

 
UFFICIO mq 19,98 

  

 
ANTIBAGNO mq 7,52 

  

 
WC  mq 2,60 

  

 
WC mq 3,60 

  

 
TOTALE  mq 67,47 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

L’intera area è servita da tutte le opere di urbanizzazione primaria con allacci in rete per lo smaltimento 

delle acque nere e per l’approvvigionamento idrico.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERSONALE 

      
INGRESSO mq 13,60 

  

 
MENSA mq 24,00 

  

 
SPOGLIATOIO mq 15,76 

  

 
ANTIBAGNO mq 7,52 

  

 
WC  mq 2,60 

 

 
DOCCE mq 3,60 

  

 
TOTALE  mq 67,08 
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06.  DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ SVOLTE 

Il ciclo lavorativo in esame prevede sostanzialmente il recupero dei seguenti materiali non pericolosi 

(cosiddetti rifiuti da C&D) provenienti da scavi e demolizioni, opportunamente stoccati in aree dotate di idonea 

segnaletica e separate da manufatti in cemento del tipo new jersey: 

a) cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche; 

b) miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche; 

c) terre e rocce provenienti da scavi edili, cave e miniere (non contenenti sostanze pericolose); 

d) pietrisco per massicciate (non contenenti sostanze pericolose); 

e) pietrisco per massicciate e travi in cemento provenienti da ferrovie (non contenenti sostanze pericolose); 

f) cemento e mattoni provenienti dalle attività di costruzione di prefabbricati in c.a.p.; 

g) scarti di pietre e marmi provenienti dalle attività di lavorazione del marmo; 

h) asfalto in catrame provenienti dalle manutenzioni stradale; 

i) fanghi di drenaggio (non contenenti sostanze pericolose); 

j) sabbia e pietrisco provenienti dalla bonifica delle sponde dei fiumi e terreni                                                 

(non contenenti sostanze pericolose); 

k) legno; 

l) materiale ferroso. 

 

 
 

Impianto di frantumazione 
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L’impianto realizza le seguenti fasi di lavorazione: 

A) messa in riserva; 

B) prevagliatura e frantumazione: 

C) accumulo MPS. 

 

  VERIFICHE ED ANALISI DI ROUTINE 

PER LA RICEVIBILITA’ IN ENTRATA 
  

  ↓   

  MESSA IN RISERVA DEI RIFIUTI IN 

CUMULI PER SINGOLI CER SEPARATI 

CON PARETI MOBILI 

  

       ↓   

  IRRORAZIONE ANTIPOLVERE   

  ↓   

  CARICO TRAMOGGIA   

  ↓   

  
PREVAGLIATURA 

  

  ↓   

MATERIALI RECUPERATI 

(MISTO – STABILIZZATO) 

 

← 
FRANTUMAZIONE  

CON DEFERRIZZATORE 

 E SEPARATORE DI MATERIALI 

 

→ RIFIUTI DI PROCESSO 

↓    ↓ 
TRASPORTO  

CON PALA MECCANICA 

NELLE APPOSITE  

ZONE RISERVATE 

   CONTENITORI 

DI MATERIALI SEPARATI 

PER CODICE 

↓    ↓ 
RIUTILIZZO 

 IN SOTTOFONDI  

E RILEVATI 

   CONFERIMENTO 

A DITTE AUTORIZZATE 

 

Del tipo semimobile, dotato di motori elettrici con comandi da quadro è costituito da una tramoggia                 

del gruppo primario di frantumazione alimentata tramite pala meccanica e provvista di alimentatore 

sgrossatore che ha la funzione di effettuare una prima sgrossatura dell’inerte mediante l’asportazione                          

del fine presente il quale perviene ad un nastro estrattore per essere inviato a cumulato.  

Gli inerti di calibro superiore giungono al frantoio a mascelle che mediante compressione                              

produce la cosiddetta frantumazione primaria. 

 Il materiale frantumato, costituito da misto frantumato e stabilizzato, mediante un nastro estrattore 

fuoriesce dal frantoio, attraversa la stazione di deferrizzazione per la separazione di eventuali metalli presenti 

e va a cumulo. 
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Sabbia naturale (0-5 mm) e frantumato naturale (5-15 mm) 
 
 

 
 

Frazione fine (0-5 mm) e frazione grossa (5-15 mm)  
di aggregato riciclato da macerie di demolizione 
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07.  ANALISI DEI RILIEVI EFFETTUATI 
 
Data dei rilevamenti:    10 febbraio 2016 

Tempo di riferimento:    Periodo diurno (ore 06:00 - 22:00) 

Tempo di osservazione:    Periodo diurno  

Apparecchiature utilizzate (conformi alle specifiche previste all’art. 2 del D.M. 16/03/98): 

 Fonometro:   DELTA OHM - HD2010 

   Numero di serie: 09050441861 

 Certificato di taratura:   LAT 185/4415 del 01/09/2014  

 

 Calibratore:   DELTA OHM - HD9101A 

   Numero di serie: 09010788 

 Certificato di taratura:   LAT 185/4416 del 01/09/2014  

 

 Operatore:   Ing. Antonio Salza 

 

Modalità di misura conformi all’allegato B del D.M. 16/09/98. 

 

 

08.  ORARI DI LAVORO  

L’area di stoccaggio sarà operativa nel periodo diurno, con orario di apertura dalle ore 08.00 del mattino,                  

fino alle ore 17:00 del pomeriggio, con pausa pranzo dalle 13:00 alle 14:00. 

L’impianto di frantumazione sarà attivo presumibilmente per un massimo di 4 ore al giorno; negli stessi giorni 

sarà operativa, con tempi di funzionamento inferiori, una pala gommata. 

L’accesso degli autocarri all’area, avverrà tutti i giorni di apertura, con un’affluenza massima stimata                            

in circa 2 - 4 autocarri leggeri e 4 - 6 autocarri pesanti al giorno; anche in questi giorni sarà operativa                     

la pala gommata.  

Il personale impegnato nella gestione del centro di recupero e del deposito degli inerti, presumibilmente               

sarà composto da 1 - 2 unità che gestiranno il ricevimento dei materiali, il loro smistamento e la gestione 

dell’impianto di frantumazione. 
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09.  SORGENTI RUMOROSE CONNESSE ALL’OPERA 

Con riferimento allo svolgimento dell’attività le sorgenti rumorose identificabili risultano le seguenti: 

 ingresso degli scarti da demolizione ed inerti tramite autocarri leggeri e/o pesanti; 

 scarico delle materie prime e dei residui da demolizione nelle specifiche aree; 

 recupero inerti da residui mediante frantumazione e vagliatura; 

 movimentazione degli inerti recuperati in appositi cumuli; 

 carico degli inerti su autocarri con destinazione cantieri. 

L’impianto di frantumazione è composto da un macinatore mobile con motorizzazione diesel ed è alimentato 

con residui di varie forme e dimensioni da ridurre nella pezzatura voluta (frantumazione e vagliatura).                         

Il caricamento della tramoggia di carico avviene tramite una pala gommata. Il macinatore in sequenza effettua 

una riduzione volumetrica dei residui e, quindi, una pezzatura appropriata per il successivo recupero;                

inoltre, effettua una separazione dei materiali ferrosi; la frazione dei residui indesiderati (frazioni di legno                  

o plastica, etc…), presenti nei residui da demolizione, sono recuperati prima del processo di frantumazione            

e vagliatura. 

L’impianto di macinazione monitorato che sarà installato è costruito dalla ditta Guidetti Recycling System 

con denominazione commerciale CAESAR 3; la potenza del motore è pari a 39 kW.  

Il livello di potenza sonora emesso dalla macchina a pieno carico e dichiarata nella relazione                             

a firma dell’Ing. F. Di Giacomo è pari a 69 dB(A). 

Il mezzo che sarà presente sul piazzale per la movimentazione dei residui e degli inerti                                  

ed il carico dell’impianto di frantumazione è una pala meccanica; il livello della potenza sonora della macchina 

operatrice è conforme ai limiti di emissioni sonore previsti dal Decreto Legislativo 4 settembre 2002, n°262 

“Attuazione della Direttiva 2000/14/CE concernente l’emissione acustica ambientale delle macchine                       

ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto”.  

 

Emissioni sonore derivanti dagli autocarri in ingresso ed uscita e dalle macchine operatrici 

Nella tabella seguente si riportano i valori della potenza sonora rilevata su alcuni autocarri                                      

della stessa tipologia, effettuati presso altri impianti similari in condizioni acustiche confrontabili tra loro.  

 

                    
                      Operazione 
 
 
Tipo veicolo 

 
Ingresso nel piazzale 

e manovre di posizionamento 
 

Scarico degli inerti 

Leq  
dB(A) 

Leq 
dB(A) 

 
Autocarro pesante 
 

 
72,7 77,7 

 
Autocarro leggero 
 

 
64,7 72,1 
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Il carico dell’impianto di frantumazione avviene tramite una pala gommata; il valore sotto riportato                               

è riferito al solo funzionamento della pala gommata anche se, nelle normali condizioni di utilizzo,                     

durante tale operazione l’impianto di frantumazione sarà funzionante. La movimentazione degli inerti                   

sarà ugualmente effettuata tramite la pala gommata; durante il carico degli autocarri, il motore degli autocarri 

stessi sarà spento.  

 

Macchina operatrice 

 
Leq 

dB(A) 

 
Frantoio 

 

 
69,0 

 
Pala gommata 

 

 
85,2 

 

Emissioni sonore derivanti dalla climatizzazione dei locali tecnici per il personale 

Altra sorgente sonora sarà rappresentata dalle pompe di calore a servizio degli uffici e servizi igienici                

del personale. Le pompe di calore saranno costituite da: 

 n°1 unità esterna dotata di inverter, pressione sonora massima pari a 58 dB(A); 

 n°2 unità interne del tipo a parete (split), ciascuna con pressione sonora massima pari a 38 dB(A). 

La rumorosità di questi impianti, di fatto, è poco significativa nel contesto della rumorosità                          

derivante dall’attività in esame (macchine operatrici e autocarri). 
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10.  IDENTIFICAZIONE DEI RICETTORI SENSIBILI 

Nelle vicinanze dell’area sulla quale sorgerà l’impianto di frantumazione di materiali inerti, non sono presenti 

costruzioni civili a carattere residenziale; il primo fabbricato civile residenziale è posto ad una distanza                  

non inferiore a 400 m sul lato sud-est. A nord del piazzale è tuttavia presente un impianto di calcestruzzi.  

 

Civile abitazione - Distanza 400 m - Ricettore R2 
Area di classe IV 

 

 

Impianto di calcestruzzi (Uffici) - Distanza 75 m - Ricettore R1 
Area di classe V 

 

R2 
 

R1 
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11.  DEFINIZIONE DELLE CLASSI TERRITORIALI 

Il D.P.C.M. 14 novembre 1997 fissa i valori limite delle sorgenti sonore all’interno delle aree individuate                    

sul piano di zonizzazione acustica in base alla distribuzione urbanistica, in attuazione dall’art. 3, comma 1,             

lettera a) della Legge 26 ottobre 1995, n°447 ed in particolare determina i valori limite di immissione,                           

i valori di attenzione ed i valori di qualità. 

Il valore limite di immissione è il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti 

sonore nell’ambiente abitativo e nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

È pertanto rappresentato dai massimi livelli acustici determinati dall’insieme di tutte le sorgenti presenti                 

che immettono rumore nell’ambiente abitativo e nell’ambiente esterno misurati in prossimità                                    

dei ricettori sensibili. 

Il valore limite di emissione è il valore massimo di rumore che può essere emesso da una singola sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

Il valore di attenzione è il valore di immissione che segnala la presenza di un potenziale rischio                          

per la salute umana o per l’ambiente. 

I valori di qualità sono valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo                                  

con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti                    

dalla presente legge. Rappresentano pertanto dei livelli obiettivo dei valori limite di immissione.  

 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempo  

di riferimento 
Tempo  

di riferimento 

 
diurno  

(06.00 ÷ 22.00)  
notturno 

(22.00 ÷ 06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 
 

 

Tabella B - Valori limite di emissione - Leq in dB(A)  

 

Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempo  

di riferimento 
Tempo  

di riferimento 

 
diurno  

(06.00 ÷ 22.00)  
notturno 

(22.00 ÷ 06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 
 

 

Tabella C - Valori limite di immissione - Leq in dB(A)  
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Classi di destinazione d’uso del territorio 
Tempo  

di riferimento 
Tempo  

di riferimento 

 
diurno  

(06.00 ÷ 22.00)  
notturno 

(22.00 ÷ 06.00) 

I aree particolarmente protette 47 37 

II aree prevalentemente residenziali 52 42 

III aree di tipo misto 57 47 

IV aree di intensa attività umana 62 52 

V aree prevalentemente industriali 67 57 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 
 

 

 Valori limite di qualità - Leq in dB(A)  

 

12.  CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’AREA DI STUDIO 

Dato che la zona di pertinenza dell’attività insiste su di un’area di classe V (D.P.C.M. 14/11/1997)                          

e poiché il periodo di operatività dell’attività medesima è concentrato nelle ore diurne si applica il valore limite 

assoluto di immissione seguente:  

70 dB(A)  -  classe V (area prevalentemente industriale) - periodo diurno 

 
ZONIZZAZIONE ACUSTICA - COMUNE DI ARIANO IRPINO 

 

 

 

 

 

 

 

NUOVAEDIL S.r.l. 
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13.  PRINCIPALI SORGENTI SONORE GIA’ PRESENTI NELL’AREA 

L’area nel suo complesso risulta inserita in un’area industriale. La più prossima sorgente sonora S2                 

presente nell’area coincide con lo stesso ricettore R2 che svolge l’attività di produzione calcestruzzi;                                        

è, inoltre, evidenziabile lo svolgimento di attività agricola connessa alla coltivazione dei campi. 

Le sorgenti sonore presenti nell’area sono evidenziate sulla planimetria allegata come Si. 

 

S1 - NUOVAEDIL S.r.l. (impianto di frantumazione di materiali inerti da demolizione non pericolosi)           

S2 - 3R COSTRUZIONI S.r.l. (impianto di calcestruzzi) 
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14.  MISURA DEI LIVELLI SONORI GENERATI DELL’ATTIVITA’ 

14.1 Premessa 

Le misure sono atte alla determinazione dei livelli di immissione ed emissione del rumore sono state eseguite 

in conformità alle disposizioni del Decreto 16 Marzo 1998. 

Il livello di immissione viene valutato in prossimità del ricettore sensibile, mentre quello di emissione                    

viene valutato sui confini di proprietà. 

Le misure vengono effettuate in modo da soddisfare le specifiche di cui alla classe 1 delle norme                              

EN 60651/1994 e EN 60804/1994 e pertanto le misure di livello equivalente sono effettuate direttamente                       

con un fonometro conforme alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994. I filtri e i microfoni 

utilizzati per le misure risultano conformi, rispettivamente, alle norme EN 61260/1995 (IEC 1260)                           

e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/ 1995, EN 61094-4/1995. Il calibratore risulta conforme 

alle norme CEI 29-4. 

La strumentazione utilizzata per le misure risulta prevista di provvista di certificato di taratura e controllata 

almeno ogni due anni per la verifica della conformità alle specifiche tecniche presso laboratori accreditati                

da un servizio di taratura nazionale ai sensi della legge 11 agosto 1991, n°273. Le misure vengono effettuate 

in conformità alle disposizioni dell’allegato B del Decreto 16 Marzo 1998. 

 

14.2 Metodo di misura 

La campagna di misure è stata realizzata dopo aver raccolto tutti i dati che possono influenzare il metodo                   

di misura, i tempi e le posizioni di misura. Sono stati considerati i dati che conducono ad una descrizione               

delle sorgenti che influiscono sul rumore ambientale nelle zone interessate dall'indagine, individuando,                  

per quanto possibile, le maggiori sorgenti, la variabilità della loro emissione sonora, la presenza                             

di componenti tonali e/o impulsive e/o di bassa frequenza. 

La misura dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata "A" nel periodo di riferimento 

(LAeq,TR) 

 

 
 
 
può  venire  eseguita  con  tecnica  di  campionamento;  in  questo  caso  il  valore  LAeq,TR  viene calcolato 

come media dei valori del livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A"                              

relativo agli interventi del tempo di osservazione (T0)i. 

Il valore di LAeq,TR è dato dalla relazione: 
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14.3 Metodo in esterno 

Per le misure in esterno la misurazione viene effettuata con microfono direzionato nel verso della sorgente             

di emissione. Per le misure effettuate in prossimità di edifici il microfono viene collocato a 1 m                              

dalla facciata stessa o quando non possibile in prossimità della recinzione della medesima e in modo                       

tale da minimizzare l’effetto di eventuali barriere presenti. 

L'altezza del microfono sia per misure in aree edificate che per misure in altri siti, deve essere scelta                        

in accordo con la reale o ipotizzata posizione del ricettore. 

Le misurazioni vengono eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e/o neve,                        

con velocità  del vento non superiore a 5 m/s. Il microfono viene munito di cuffia antivento. 

 

14.4 Eventi impulsivi 

Ai fini del riconoscimento dell'impulsività di un evento, sono stati eseguiti i rilevamenti dei livelli                             

LAImax e LASmax per un tempo di misura adeguato alla tipologia della sorgente di emissione. 

Il rumore è considerato avente componenti impulsive quando sono verificate le condizioni seguenti: 

- l'evento è ripetitivo (si verifica almeno 10 volte in un ora in periodo diurno e 2 volte in quello notturno); 

- la differenza tra LAImax ed LASmax è superiore a 6 dB; 

- la durata dell'evento a -10 dB dal valore LAFmax è inferiore a 1 s. 

L’evento sonoro impulsivo viene considerato come ripetitivo quando si verifica almeno dieci volte nell’arco 

temporale di un ora in periodo diurno e due volte in periodo notturno. Nel caso specifico tale evento                         

è visualizzabile analizzando il tracciato dell’andamento istantaneo del livello di rumore con costante di tempo 

Fast nell’arco dell’ora o nel periodo utile nel quale risulti evidenziabile. Qualora venisse rilevata la presenza              

di un evento sonoro impulsivo, il valore di LAeq,TR misurato, verrebbe incrementato di un fattore correttivo  

KI (+ 3 dB) così come definito al punto 15 dell'allegato A. 

 
14.5 Componenti tonali di rumore 

Al fine di individuare la presenza di Componenti Tonali (CT) nel rumore, viene effettuata un'analisi spettrale 

per bande normalizzate di 1/3 di ottava. Si considerano esclusivamente le CT aventi carattere stazionario                

nel tempo ed in frequenza. 

L'analisi viene svolta nell'intervallo di frequenza compreso tra 20 Hz e 20 kHz. 

Si è in presenza di una CT se il livello minimo di una banda supera i livelli minimi delle bande adiacenti                  

per almeno 5 dB. 

In questo caso viene applicato il fattore di correzione KT (3dB)  come  definito  al  punto 15 dell'allegato A.             

La normativa tecnica di riferimento è la ISO 266:1987. 

Eventuali componenti spettrali in bassa frequenza, rilevate con la metodologia sopra indicata,                             

sono determinate dalla presenza di CT nell'intervallo di frequenze compreso fra 20 Hz e 200 Hz,                          

in questo caso viene applicata, oltre alla componente KT, anche la correzione KB (3dB) così come definita              

al punto 15 dell'allegato A, esclusivamente nel tempo di riferimento notturno. L’individuazione                            

della  componente  tonale  viene  eseguita  con  riferimento  alla  citata  normativa tecnica ISO 266:1987, 

secondo la quale, una volta individuata la presenza di componenti tonali per differenza di livello delle bande,  

la medesima dovrà toccare una linea isofonica uguale o superiore a quella più elevata raggiunta                        

dalla altre componenti dello spettro, in questo caso viene applicata la penalizzazione. 
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14.6 Rumore a tempo parziale 

Con riferimento alla eventuale correzione in Tempo parziale Kp effettuata per le sorgenti ritenute                           

con tali caratteristiche si prende come riferimento quanto specificato al punto 16, Allegato A                                 

del D.M.16/03/98, secondo cui esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno,                   

si prende in considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore 

stesso per un tempo totale non superiore ad un'ora. Qualora il tempo parziale sia compreso in 1 h                         

il valore del rumore ambientale, misurato in Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore                

a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito di 5 dB(A). 

 

14.7 Analisi dei rilievi effettuati 

Le misure sono state effettuate presso la sede del nuovo insediamento, nei punti specificati sulla tavola                 

di seguito riportata, atte a caratterizzare l’attuale livello di rumore presente nell’area.  

I punti individuati sono specificati come Pi. I rilievi sono stati effettuati in un arco temporale ritenuto 

sufficiente a caratterizzare tale tipologia di rumore con riferimento all’assenza di componenti acustiche                   

di tipo impulsivo o variabile. 

In prossimità del ricettore sensibile è stato misurato il livello di rumore attualmente presente attribuibile                  

a tutte le altre sorgenti presenti nell’area. Tale livello può essere considerato quindi come rappresentativo             

di quello emesso dalle altre sorgenti presenti nel momento della misura. 

Le misure sono state effettuate sul confine di proprietà al fine di determinare direttamente i limiti e i livelli                   

di emissione e il livello di immissione sul ricettore sensibile R1 preso in considerazione per lo studio.                   

Le misure risultano quindi rappresentative degli effettivi livelli di rumorosità prodotti dalle sorgenti 

attualmente presenti nell’area misurate nei punti individuati sui confini di proprietà. 

I livelli di rumore misurati risultano i seguenti (vedasi rapporti di misura allegati): 

P1: 56,3 dB(A)  In prossimità del confine      

P2: 55,4 dB(A)   In prossimità del confine  

P3: 55,9 dB(A)   In prossimità del confine  

P4: 52,0 dB(A) In prossimità del confine  

P5: 53,1 dB(A)   In prossimità del confine  

P6: 50,7 dB(A)   In prossimità del confine  

P7: 49,8 dB(A)   In prossimità del confine del ricettore sensibile R1 

P8: 58,6 dB(A)   In prossimità del confine del ricettore sensibile R2 

Durante le misurazioni la sorgente S2 (impianto di calcestruzzi) era in funzione. 
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S1 - NUOVAEDIL S.r.l. (impianto di frantumazione di materiali inerti da demolizione non pericolosi)           

S2 - 3R COSTRUZIONI S.r.l. (impianto di calcestruzzi) 

 

14.8 Stima dell’impatto acustico - IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE E MACCHINE OPERATRICI 

Al fine di valutare l’impatto acustico dell’impianto si è optato per una schematizzazione delle sorgenti sonore 

come di seguito dettagliato: 

 la pala gommata, che svolgerà la propria attività all’interno dell’area di stoccaggio pianeggiante,                         

è stata considerata utilizzando i dati di pressione sonora misurati in campo aperto da mezzi simili                  

per potenza e dimensioni; 

 l’impianto di frantumazione (frantoio) è stato considerato utilizzando i dati di pressione sonora                        

riportati nella relazione a firma dell’Ing. F. Di Giacomo. 

 

I livelli di rumore rappresentativi sono i seguenti: 

a) pala gommata: 85,2 dB(A) 

b) impianto di frantumazione: 69,0 dB(A) 

Sommando i valori sopra riportati si ottiene un livello di rumore pari a 85,3 dB(A). 
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Da una analisi dei livelli di rumore attribuibili all’ordinario svolgimento dell’attività, si può notare                             

che i livelli di emissione misurati, riportati in prossimità dei confini di proprietà e sovrapposti al livello                 

di rumore attualmente presente, risulteranno conformi ai limiti previsti dal piano di zonizzazione acustica                

del comune di Ariano Irpino (AV) (si vedano le determinazioni eseguite nel seguito). 

Dovendo fare la verifica dei limiti di rumorosità assoluti, al fine di valutare il livello di emissione,                                

la misura dovrebbe essere riferita ad un tempo di integrazione pari all’intero periodo di riferimento                       

che per il tempo diurno risulta di 16 ore. Pertanto sulla base di tali valori si va a calcolare il corrispondente 

livello di rumore LAeq, TR. 

Il livello di emissione verso l’esterno, considerando che la determinazione è stata eseguita ad una distanza 

di circa 5 m dalla fase lavorativa, può essere mediamente considerata, dato il layout dell’attività e la distanza 

dell’impianto dai confini dell’attività, come se fosse a circa 40 m dai confini di proprietà. 

Trascurando l’effetto schermante comunque attribuibile alle barriere naturali, costituite da cumuli di inerti 

posti sul perimetro dell’area, e considerando un funzionamento dell’impianto di frantumazione                               

per un massimo di 4 ore al giorno si avranno i seguenti incrementi del livello di rumore attualmente            

presenti nell’area e riportati in prossimità del confine di proprietà: 

LF1 = 85,3 - 20 log (40/5) = 67,2 dB(A) 

Pertanto sovrapponendo il livello di rumore misurato nei punti P1 - P2 - P3 - P4 - P5 - P6                              

con quello prevedibile su tali punti durante l’esercizio dell’attività, risulteranno i seguenti livelli di emissione: 

PUNTO P1  

Rumore  
della sorgente 

dB(A) 

Tempo  
di misura TM 

(minuti) 

Tempo  
di misura TO 

(ore) 

Tempo  
di riferimento TR 

(ore) 

 

56,3 15 8 8 
 

67,2 15 4 8 
 

 64,8 dB(A) 
 

PUNTO P2  

Rumore  
della sorgente 

dB(A) 

Tempo  
di misura TM 

(minuti) 

Tempo  
di misura TO 

(ore) 

Tempo  
di riferimento TR 

(ore) 

 

55,4 15 8 8 
 

67,2 15 4 8 
 

 64,7 dB(A) 
 

PUNTO P3  

Rumore  
della sorgente 

dB(A) 

Tempo  
di misura TM 

(minuti) 

Tempo  
di misura TO 

(ore) 

Tempo  
di riferimento TR 

(ore) 

 

55,9 15 8 8 
 

67,2 15 4 8 
 

 64,8 dB(A) 
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PUNTO P4  

Rumore  
della sorgente 

dB(A) 

Tempo  
di misura TM 

(minuti) 

Tempo  
di misura TO 

(ore) 

Tempo  
di riferimento TR 

(ore) 

 

52,0 15 8 8 
 

67,2 15 4 8 
 

 64,4 dB(A) 
 

PUNTO P5  

Rumore  
della sorgente 

dB(A) 

Tempo  
di misura TM 

(minuti) 

Tempo  
di misura TO 

(ore) 

Tempo  
di riferimento TR 

(ore) 

 

53,1 15 8 8 
 

67,2 15 4 8 
 

 64,5 dB(A) 
 

PUNTO P6  

Rumore  
della sorgente 

dB(A) 

Tempo  
di misura TM 

(minuti) 

Tempo  
di misura TO 

(ore) 

Tempo  
di riferimento TR 

(ore) 

 

50,7 15 8 8 
 

67,2 15 4 8 
 

 64,4 dB(A) 
 

Come si vede i livelli di emissione saranno inferiori ai limiti previsti per le aree di Classe V e risulteranno 

inferiori ai livelli di immissione previsti per la fasce cuscinetto di Classe IV. 

Con riferimento all’analisi del rumore immesso verso i ricettori sensibili, considerando la classificazione 

acustica dell’area nella quale sono individuati i ricettori sensibili, e considerando il tempo di lavoro diurno,              

si fanno le valutazioni di cui al seguito. 

Per le valutazioni si prendono in considerazione i ricettori sensibili più prossimi all’attività                                   

e nel caso particolare il ricettore R1, che risulta inserito in area di classe IV rispetto al quale risulterebbe 

ammissibile un livello di rumore pari a 65 dB(A). 

Il ricettore R1, dista circa 400 m dalla sorgente.  

Con riferimento alla valutazione del rumore sui ricettori sensibili si precisa che non è stato possibile 

realizzare le misure in prossimità della facciata e pertanto ci si è limitati ad eseguire delle misure                                     

in prossimità della recinzione dei fabbricati. 

In via semplificativa, considerando la sorgente come puntiforme se vista dai recettori, l’irradiazione                      

del rumore, uniforme in tutte le direzioni, ed applicando la teoria della propagazione semisferica 

omnidirezionale, si ottiene: 

Lp = Lw - 20 log r - 11 
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Dove  

Lp = livello sonoro in dB(A) presso i ricettori 

Lw = livello sonoro in dB(A) della sorgente 

r = distanza in metri 

 

Avendo effettuato la misura del livello di rumore ad una distanza di circa 5 metri dal centro acustico                  

della sorgente di emissione, il livello di rumore emesso verso i ricettori sensibili può essere valutato              

secondo la seguente formula: 

Lp2 = Lp1 - 20 log r2 / r1 

 

Fase di frantumazione inerti 

Con riferimento al ricettore R1, il livello di rumore maggiore attribuibile alla fase di frantumazione inerti, 

misurato a circa 5 m dall’area interessata è ipotizzata  pari a 85,3 dB(A). 

Il livello di rumore riportato sulla facciata risulterà pari a circa 

LR1 = 85,3 - 20 log (400/5) = 47,2 dB(A) 

Tale livello di rumore risulta compatibile con i limiti previsti dal piano di classificazione acustica previsto        

per le aree di Classe IV. 

Considerato per l’area un livello di rumore di fondo pari a quello misurato nel punto P7 (49,8 dB(A)),                      

si calcola l’incremento di rumore misurato durante la fase di frantumazione inerti in prossimità  della facciata. 

Si ricorda comunque che la fase di frantumazione non risulta continuativa, ma distribuita durante                       

la giornata per un periodo di tempo di 4 ore al giorno per cui il suo effetto sul ricettore sensibile                     

risulta a maggior ragione trascurabile. 

Rumore  
della sorgente 

dB(A) 

Tempo  
di misura TM 

(minuti) 

Tempo  
di misura TO 

(ore) 

Tempo  
di riferimento TR 

(ore) 

 

49,8 15 8 8 
 

47,2 15 4 8 
 

 51,7 dB(A) 
 

Ricettore 
sensibile 

△L [dB(A)] 

(diurno) 

R1 1,9 
 

Come si evince dalle tabelle sopra riportate viene rispettato sia il limite di emissione  

che il limite differenziale diurno - Lambientale – Lresiduo< 5 dB(A)  
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14.9 Stima dell’impatto acustico - INGRESSO / USCITA DEGLI AUTOCARRI 

L’afflusso degli autocarri all’impianto di recupero e frantumazione inerti (in arrivo ed in partenza)                               

è stimato mediamente in circa 8 - 10 mezzi per lo scarico delle macerie da demolizione e per il carico                

dei pezzi frantumati, nel periodo diurno tra le ore 08:00 e le ore 17:00. Nel periodo notturno, l’attività sarà 

chiusa. I veicoli in ingresso si possono dividere principalmente tra autocarri leggeri                                        

ed autocarri pesanti; tali mezzi avranno l’accesso per il carico e/o lo scarico durante l’orario di apertura              

del centro. Per motivi di sicurezza, inoltre, all’interno del piazzale non sarà permesso l’accesso                                  

a più di un autocarro per volta. 

Nell’ipotesi di tre autocarri pesanti in ingresso all’area riferiti ad un’ora, possiamo stimare il livello equivalente 

presso il ricettore più vicino R2, sommando al livello del rumore residuo il livello del SEL determinato                 

sugli autocarri alla distanza di 5 m. L’ipotesi appena esposta rappresenta la situazione acustica più gravosa 

e difficilmente ripetibile, anche per ragioni di operatività dell’impianto. 

𝐿𝑝,   𝑎𝑢𝑡𝑜𝑐𝑎𝑟𝑟𝑖 = 10 log[10(0,1∗𝐿𝑒𝑞,𝑟𝑒𝑠) +  10(0,1∗𝐿𝑒𝑞,𝑆𝐸𝐿)]  

Il valore medio del SEL dei veicoli in ingresso, rilevato a circa 5 m, è pari a circa 87,8 dB(A). 

𝑳𝒆𝒒,𝑺𝑬𝑳 = 10 log[1/𝑇 (∑ 𝑖 =  1, 𝑛 𝑛𝑖 ∗  10(0,1∗𝐿𝑒𝑞,𝑆𝐸𝐿𝑖)] = 𝟓𝟕, 𝟎 𝒅𝑩(𝑨) 

con:  T = 3600 secondi 
 N° eventi = 3 transiti di autocarri pesanti in manovra nel piazzale 
 Leq,SEL = 87,8 dB(A) 
 

Leq,res è il livello del rumore residuo del periodo diurno misurato presso il ricettore R2; il suo valore                

è pari a 58,6 dB(A). Pertanto il livello di emissione a circa 5 m di distanza dall’autocarro in ingresso                  

e manovra al centro, e quindi a circa 2 m in facciata al fabbricato potenzialmente più disturbato,                       

sarà dato dalla seguente relazione: 

𝑳𝒑,   𝒂𝒖𝒕𝒐𝒄𝒂𝒓𝒓𝒊 = 𝑳𝒑,𝟐𝒎,𝒇𝒂𝒃𝒃𝒓𝒊𝒄𝒂𝒕𝒐 10 log[10(0,1∗58,6) +  10(0,1∗57,0)]  = 𝟔𝟎, 𝟗 𝒅𝑩(𝑨) 

Il valore appena calcolato è riferito al transito di un massimo di tre autocarri pesanti in un’ora.                        

Il valore appena calcolato è pari al valore di immissione in prossimità del fabbricato, senza prendere                   

in esame l’assorbimento del terreno e l’effetto della schermatura dei cumuli di inerti e dei pannelli                     

che saranno posti sui confini del piazzale dell’impianto.  

Il valore del rumore ambientale dato dal flusso degli autocarri all’interno dell’impianto, in condizioni acustiche 

gravose e non raggiungibili nelle normali condizioni, sopra determinato è inferiore ai limiti di emissione               

e di immissione per la classi V di appartenenza dell’impianto in oggetto e del fabbricato più vicino all’area. 
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15.  INTERVENTI PER LA MITIGAZIONE DEL RUMORE  
 DERIVANTE DAL FUNZIONAMENTO DELL’IMPIANTO 

Gli interventi per la mitigazione del rumore oltre i confini dell’impianto, saranno individuati                                 

nelle barriere naturali, costituite da cumuli di inerti posti sul perimetro dell’area stessa, in modo tale                     

da intercettare il rumore proveniente dall’impianto di frantumazione ed in peso minore il rumore proveniente 

dall’operosità del mezzo d’opera (pala gommata) e degli autocarri in ingresso e in uscita. Sommariamente 

possiamo sintetizzare la disposizione (o layout) dell’impianto con al centro il frantoio ed i mezzi d’opera,             

sul perimetro i cumuli degli inerti selezionati per granulometria e consistenza ed in prossimità del frantoio,                              

i cumuli dei residui da frantumare e vagliare ed i cumuli degli inerti ottenuti dal recupero dei residui.  

L’altezza media di detti cumuli sarà pari a 4-5 m dal piano di campagna e, quindi, sufficienti ad intercettare              

il rumore delle sorgenti nelle varie direzioni. La viabilità degli autocarri sarà anch’essa schermata                    

dai cumuli perimetrali, in quanto essa sarà posta tra il perimetro e l’area centrale di lavoro del frantoio. 

Sperimentalmente, sono state condotte delle misure in loco, con la simulazione dell’attività di frantumazione 

e le macchine operatrici anch’esse attive. Sui confini, sono stati predisposti dei cumuli di inerti a costituire 

una barriera di sufficiente lunghezza ed altezza dal piano di campagna superiore a 3,5-4 m.                           

Sono stati eseguiti dei campionamenti del rumore immesso in prossimità del fabbricato (ricettore R2)                 

ed in prossimità dell’abitazione più vicina (ricettore R1), rilevando un decadimento tra i 10 ed i 12 dB(A)            

con le macchine operatrici funzionanti a pieno regime. 

La rumorosità dell’impianto, rilevata presso i due ricettori, è risultata largamente inferiore da quanto stimato 

per l’interposizione dei cumuli di inerti a formare delle barriere acustiche tra i ricettori e la sorgente.  

 

16.  CONCLUSIONI 

Si conclude pertanto che, stante le condizioni sopra specificate nell’ambito della valutazione                           

di impatto acustico, risulta che lo svolgimento dell’attività nelle condizioni attuali ipotizzate                       

sarà compatibile con i limiti di riferimento imposti dal D.P.C.M. 14/11/1997 e dal piano di zonizzazione 

acustica approvato dal comune di Ariano Irpino (AV) e non si rileva la necessità di effettuare 

particolari interventi di mitigazione del rumore.  

 

 

Ariano Irpino (AV), 16/02/2016     

Il Tecnico 
Ing. Antonio Salza 
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P1 Diurno

Tot. Leq dB(A) 56,30 Durata misura: 15 min L.min dB(A) 55,60 L.max dB(A) 57,00

Hz dB Hz dB
20 39,42 16 50,44
25 43,59 31,5 57,82

31,5 44,70 63 59,79
40 47,15 125 57,48
50 45,98 250 54,55
63 47,04 500 53,37
80 44,59 1000 51,63

100 45,87 2000 49,94
125 48,98 4000 47,29
160 44,92 8000 42,51
200 44,65 16000 30,40
250 45,76
315 45,93
400 46,43
500 46,31
630 45,76
800 45,81

1000 45,43 Hz dB
1250 44,20 16 46,63
1600 43,70 31,5 55,69
2000 44,04 63 55,92
2500 43,70 125 57,80
3150 43,37 250 53,98
4000 42,70 500 52,16
5000 41,42 1000 50,39
6300 39,92 2000 47,94
8000 38,75 4000 42,64

10000 36,81 8000 37,85
12500 33,75 16000 30,27

ELABORAZIONE DATI: IPAS S.r.l. - Via Gaudiciello, 23/a - 83031 Ariano  Irpino (AV)

COMMITTENTE: NUOVAEDIL S.r.l.

MISURE ESEGUITE IL: 10 febbraio 2016

OGGETTO DELLE MISURE: Determinazione dei livelli di rumore residuo

PUNTO DI MISURA: PERIODO DI RIFERIMENTO:

TIPO DI ANALISI: In frequenza per terzi d'ottava da 20 Hz a 12.5 KHz

TECNICO ELABORATORE: Ing. Antonio Salza
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P2 Diurno

Tot. Leq dB(A) 55,40 Durata misura: 15 min L.min dB(A) 54,50 L.max dB(A) 56,30

Hz dB Hz dB
20 38,64 16 49,64
25 42,73 31,5 56,90

31,5 43,82 63 58,83
40 46,22 125 56,56
50 45,07 250 53,68
63 46,11 500 52,52
80 43,71 1000 50,80

100 44,96 2000 49,14
125 48,01 4000 46,54
160 44,04 8000 41,83
200 43,76 16000 29,92
250 44,85
315 45,02
400 45,51
500 45,40
630 44,85
800 44,91

1000 44,53 Hz dB
1250 43,33 16 46,05
1600 42,84 31,5 55,01
2000 43,16 63 55,23
2500 42,84 125 57,09
3150 42,51 250 53,32
4000 41,86 500 51,51
5000 40,60 1000 49,77
6300 39,13 2000 47,35
8000 37,99 4000 42,11

10000 36,08 8000 37,38
12500 33,08 16000 29,90
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COMMITTENTE: NUOVAEDIL S.r.l.

MISURE ESEGUITE IL: 10 febbraio 2016

OGGETTO DELLE MISURE: Determinazione dei livelli di rumore residuo

PUNTO DI MISURA: PERIODO DI RIFERIMENTO:

TIPO DI ANALISI: In frequenza per terzi d'ottava da 20 Hz a 12.5 KHz

TECNICO ELABORATORE: Ing. Antonio Salza
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P3 Diurno

Tot. Leq dB(A) 55,90 Durata misura: 15 min L.min dB(A) 55,10 L.max dB(A) 56,70

Hz dB Hz dB
20 39,07 16 50,09
25 43,20 31,5 57,41

31,5 44,30 63 59,37
40 46,72 125 57,07
50 45,57 250 54,17
63 46,61 500 52,99
80 44,19 1000 51,26

100 45,46 2000 49,58
125 48,54 4000 46,96
160 44,52 8000 42,20
200 44,25 16000 30,19
250 45,35
315 45,51
400 46,01
500 45,90
630 45,35
800 45,40

1000 45,02 Hz dB
1250 43,80 16 46,38
1600 43,31 31,5 55,40
2000 43,64 63 55,62
2500 43,31 125 57,49
3150 42,98 250 53,69
4000 42,32 500 51,88
5000 41,05 1000 50,12
6300 39,56 2000 47,68
8000 38,40 4000 42,41

10000 36,48 8000 37,65
12500 33,45 16000 30,11
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COMMITTENTE: NUOVAEDIL S.r.l.

MISURE ESEGUITE IL: 10 febbraio 2016

OGGETTO DELLE MISURE: Determinazione dei livelli di rumore residuo
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TECNICO ELABORATORE: Ing. Antonio Salza
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P4 Diurno

Tot. Leq dB(A) 52,00 Durata misura: 15 min L.min dB(A) 51,70 L.max dB(A) 52,30

Hz dB Hz dB
20 36,66 16 46,59
25 40,53 31,5 53,40

31,5 41,57 63 55,22
40 43,84 125 53,09
50 42,76 250 50,39
63 43,74 500 49,30
80 41,46 1000 47,68

100 42,65 2000 46,12
125 45,55 4000 43,68
160 41,77 8000 39,26
200 41,52 16000 28,08
250 42,55
315 42,70
400 43,17
500 43,07
630 42,55
800 42,60

1000 42,24 Hz dB
1250 41,10 16 42,78
1600 40,64 31,5 51,10
2000 40,95 63 51,31
2500 40,64 125 53,03
3150 40,33 250 49,53
4000 39,71 500 47,85
5000 38,52 1000 46,23
6300 37,12 2000 43,98
8000 36,03 4000 39,12

10000 34,23 8000 34,73
12500 31,38 16000 27,77
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MISURE ESEGUITE IL: 10 febbraio 2016

OGGETTO DELLE MISURE: Determinazione dei livelli di rumore residuo

PUNTO DI MISURA: PERIODO DI RIFERIMENTO:

TIPO DI ANALISI: In frequenza per terzi d'ottava da 20 Hz a 12.5 KHz

TECNICO ELABORATORE: Ing. Antonio Salza
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P5 Diurno

Tot. Leq dB(A) 53,10 Durata misura: 15 min L.min dB(A) 52,60 L.max dB(A) 53,60

Hz dB Hz dB
20 37,29 16 47,58
25 41,24 31,5 54,53

31,5 42,29 63 56,39
40 44,60 125 54,22
50 43,50 250 51,45
63 44,50 500 50,34
80 42,19 1000 48,69

100 43,40 2000 47,10
125 46,34 4000 44,60
160 42,50 8000 40,09
200 42,24 16000 28,67
250 43,29
315 43,45
400 43,92
500 43,82
630 43,29
800 43,34

1000 42,97 Hz dB
1250 41,82 16 43,84
1600 41,34 31,5 52,37
2000 41,66 63 52,58
2500 41,34 125 54,35
3150 41,03 250 50,76
4000 40,40 500 49,04
5000 39,19 1000 47,38
6300 37,77 2000 45,08
8000 36,66 4000 40,09

10000 34,82 8000 35,59
12500 31,93 16000 28,46
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TECNICO ELABORATORE: Ing. Antonio Salza
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P6 Diurno

Tot. Leq dB(A) 50,70 Durata misura: 15 min L.min dB(A) 50,30 L.max dB(A) 51,10

Hz dB Hz dB
20 35,66 16 45,43
25 39,44 31,5 52,07

31,5 40,44 63 53,84
40 42,65 125 51,76
50 41,60 250 49,13
63 42,55 500 48,06
80 40,34 1000 46,49

100 41,50 2000 44,97
125 44,31 4000 42,59
160 40,64 8000 38,28
200 40,39 16000 27,38
250 41,40
315 41,55
400 42,00
500 41,90
630 41,40
800 41,45

1000 41,10 Hz dB
1250 39,99 16 41,80
1600 39,54 31,5 49,92
2000 39,84 63 50,13
2500 39,54 125 51,82
3150 39,23 250 48,39
4000 38,63 500 46,76
5000 37,47 1000 45,17
6300 36,12 2000 42,98
8000 35,06 4000 38,22

10000 33,30 8000 33,93
12500 30,53 16000 27,13
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MISURE ESEGUITE IL: 10 febbraio 2016

OGGETTO DELLE MISURE: Determinazione dei livelli di rumore residuo

PUNTO DI MISURA: PERIODO DI RIFERIMENTO:

TIPO DI ANALISI: In frequenza per terzi d'ottava da 20 Hz a 12.5 KHz

TECNICO ELABORATORE: Ing. Antonio Salza
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P7 Diurno

Tot. Leq dB(A) 49,80 Durata misura: 15 min L.min dB(A) 49,60 L.max dB(A) 50,00

Hz dB Hz dB
20 35,17 16 44,62
25 38,89 31,5 51,14

31,5 39,88 63 52,89
40 42,06 125 50,85
50 41,02 250 48,26
63 41,96 500 47,21
80 39,78 1000 45,67

100 40,92 2000 44,17
125 43,70 4000 41,83
160 40,08 8000 37,60
200 39,83 16000 26,89
250 40,82
315 40,97
400 41,42
500 41,32
630 40,82
800 40,87

1000 40,52 Hz dB
1250 39,43 16 40,90
1600 38,99 31,5 48,85
2000 39,28 63 49,05
2500 38,99 125 50,70
3150 38,69 250 47,35
4000 38,09 500 45,75
5000 36,95 1000 44,20
6300 35,61 2000 42,05
8000 34,57 4000 37,40

10000 32,84 8000 33,20
12500 30,11 16000 26,55
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P8 Diurno

Tot. Leq dB(A) 58,60 Durata misura: 15 min L.min dB(A) 58,00 L.max dB(A) 59,20

Hz dB Hz dB
20 41,12 16 52,51
25 45,47 31,5 60,18

31,5 46,63 63 62,23
40 49,18 125 59,83
50 47,97 250 56,78
63 49,07 500 55,55
80 46,52 1000 53,74

100 47,85 2000 51,98
125 51,10 4000 49,22
160 46,86 8000 44,24
200 46,57 16000 31,64
250 47,73
315 47,91
400 48,43
500 48,31
630 47,73
800 47,79

1000 47,39 Hz dB
1250 46,11 16 48,43
1600 45,59 31,5 57,84
2000 45,94 63 58,08
2500 45,59 125 60,03
3150 45,24 250 56,06
4000 44,54 500 54,17
5000 43,21 1000 52,33
6300 41,64 2000 49,79
8000 40,43 4000 44,28

10000 38,40 8000 39,31
12500 35,21 16000 31,44

ELABORAZIONE DATI: IPAS S.r.l. - Via Gaudiciello, 23/a - 83031 Ariano  Irpino (AV)

COMMITTENTE: NUOVAEDIL S.r.l.

MISURE ESEGUITE IL: 10 febbraio 2016

OGGETTO DELLE MISURE: Determinazione dei livelli di rumore residuo

PUNTO DI MISURA: PERIODO DI RIFERIMENTO:

TIPO DI ANALISI: In frequenza per terzi d'ottava da 20 Hz a 12.5 KHz

TECNICO ELABORATORE: Ing. Antonio Salza

Spettro per banda d'ottava
del livello di pressione sonora
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03. CERTIFICATO DEL FONOMETRO  
UTILIZZATO PER LE MISURE 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  04. RICONOSCIMENTO DELLA FIGURA  

DI TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIENTALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

05. CARATTERISTICHE IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




















